
DA GIOVANE SINDACO DI MARENE A CONSIGLIERE PROVLNCIALE, POI SOTTOSEGRETARIO E ORA AL GOVERNO

Crosetto, il ministero e le società
"Chi avrebbe rinunciato a tutto?"
Intervista al titolare della Difesa: "Orgoglioso ma di notte mi chiedo ancora chi me l'ha fatto fare"

«Ho sempre lavorato secondo alcu-
ne regole. Rispetto totale degli altri,
compresi gli avversari. Non ho mai
speculato su alcuna polemica che ri-
guardasse anche i1 mio peggior nemi-
co. E ho cercato di riportare nella po-
litica e nelle istituzioni lo stop a san-
gue e insulti. C'è bisogno di serietà».
Così ílneo ministro alla Difesa Guido
Crosetto originario di Marene di cui
è stato sindaco. PAOLAscoi.A- P:41
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Guido Crosetto (59 an-
ni), ex sindaco di Mare-
ne, è stato anche consi-
gliere in Provincia e pre-
sidente dell'aeroporto
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L'INTERVISTA

Crosth
"Da ministro, vita sotto scorta
Mia moglie non è contentissima"
Il neo titolare della Difesa: "Io al governo, un onore ma anche un peso"

italiani, dalla Trenta a Gueri-
ni, e presidenti del Consi-
glio, come Renzi e Conte.
Era un'altra cosa, però. Più
semplice».
Come sarebbe a dire?
«Lavoravo in un ufficio con
15 o 20 persone e una segre-
taria, secondo tempi che
scandivo io. Oggi, invece, so-
no a capo di un'organizza-
zione da centinaia di miglia-
ia di persone. E i tempi non li
scandisco certamente io».
Le prime incombenze che
ha dovuto svolgere in que-
sta settimana da ministro?
«Anzitutto ho dovuto senti-
re i ministri della Difesa de-
gli altri Paesi e gli organismi
della Nato, parlare di guerra
in Ucraina, affrontare que-
stioni della difesa interna.
Da questo ministero dipen-
dono dai Carabinieri all'Ae-
ronautica, dall'Esercito alla
Marina militare».
Lei ha parlato di una scelta
che pesa in primis sulla sua
qualità di vita quotidiana.
Che cosa ne pensa sua mo-
glie Gaia?
«In questa scelta lei ha di-
mostrato grande generosi-
tà. Perché è la più colpita
e quella che ne patisce
maggiormente. Ma non è
l'unica. Fa effetto pure a
me, anche se naturalmen-
te l'orgoglio è forte. Però
mi domando, la notte, chi
me l'ha fatto fare».
Appunto: chi gliel'ha fatto
fare?
«Fino a pochi giorni prima,
ho declinato le richieste
che mi sono state fatte e in-
fatti non mi sono candida-
to. Poi, vedendo il mio no-
me apprezzato da tutte le
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G
nido Crosetto, mi-
nistro della Dife-
sa. Una carriera
politica iniziata

nelle file del Movimento
giovanile della Dc, passata
per l'esperienza da sindaco
di Marene (a 26 anni), in
Provincia, al Parlamento,
al governo da sottosegreta-
rio e ora ministro.
Ministro, è trascorsa una
settimana dal vostro giura-
mento e insediamento a Pa-
lazzo Chigi. Che cosa è cam-
biato per lei?
«C'è stato un cambiamento
completo, che è sia un gran-
de onore, sia una cosa pesan-
te. Per la qualità stessa della
quotidianità mia e della mia
famiglia. Un esempio? Ho
perso gran parte della liber-
tà, perché come il presiden-
te del Consiglio e il ministro
dell'Interno ora sono sotto
scorta. Vi garantisco che è
un impatto non indifferente
sulla vita privata. Fino a die-
ci giorni fa, poi, ero fuori da
un mondo, che per tanti an-
ni avevo vissuto in modo bel-
lo, ma dal quale ero voluto
uscire, costruendomi una
nuova realtà. Ecco, invece,
che ho dovuto ricomincia-
re».
Dalle sue parole sembra
che il lavoro in Aiad, Leo-
nardo, Orizzonti Navali fos-
se un'attività tranquilla.
Ma girava mezzo mondo...
«Certo che ho sempre girato
il mondo negli ultimi dieci
anni, per partecipare a fiere
e incontri con governi stra-
nieri, a fianco dei ministri

parti politiche, e che in mol-
ti l'hanno indicato per rico-
prire quel ruolo, sperando
di fare il bene del Paese ho
deciso di accettare».
E vero che, oltre a Giorgia
Meloni, le ha chiesto di ac-
cettare l'incarico anche il
Capo dello Stato?
«No, non ho mai parlato
con lui prima del giuramen-
to. Con Giorgia ci sono una
grande amicizia e uno splen-
dido rapporto. Mi auguro di
avere anche la stima del Pre-
sidente della Repubblica o
di conquistarla».
C'è la questione dell'oppor-
tunità di quest'incarico a
lei, che era al vertice di
Aiad, la federazione delle
aziende con interessi rami-
ficati, che riguardano an-
che scelte politiche legate
alla difesa.
«Tutti in questa settimana si
sono concentrati a sottoli-
neare quanto guadagnavo
con il mio lavoro. Ecco, farei
io una domanda: in quanti
avrebbero accettato di ri-
nunciarci, per assumere
questo incarico?».
Fino alla nomina di gover-
no, lei veniva chiamato co-
me opinionista sui fatti del-
la politica praticamente in
tutte le trasmissioni tv. Ep-
pure era evidente che, data
la sua attività, così «apoliti-
co» non era.
«Mi chiamavano ovunque.
E il mio lavoro non era certo
segreto: ho partecipato a
convegni nazionali e inter-
nazionali, tenuto lezioni
all'università, girato il mon-
do a fianco dei nostri gover-
ni. Ci sono le foto a testimo-
niarlo. Non era un mistero

per nessuno».
Come presidente di Aiad il
suo incarico per Confindu-
stria il prossimo anno non
sarebbe più stato rinnova-
bile, giusto?
«Sì. Peraltro un incarico a ti-
tolo gratuito».
Non da oggi il suo nome è
spuntato ogni volta che, in
una crisi di governo, si au-
spicava un «governo dei mi-
gliori». Perché?
«Credo perché ho sempre
lavorato, da Cuneo a Ro-
ma, secondo alcune rego-
le. Il rispetto totale degli al-
tri, compresi gli avversari.
Non ho mai speculato su al-
cuna polemica che riguar-
dasse anche il mio peggior
nemico. Mi ha sempre di-
stinto il garantismo più to-
tale: ho difeso Conte, Ren-
zi e i suoi genitori, il papà
della Boschi, perché sono
convinto che nessuno va
giudicato finché non so-
no finiti tutti i gradi di giu-
dizio. E ho cercato di ri-
portare nella politica e
nelle istituzioni lo stop a
sangue e insulti. C'è biso-
gno di serietà».
Si dice che non le sfugga co-
munque nulla di ciò che ac-
cade in provincia di Cuneo.
«Nulla direi proprio di no.
Normalmente se posso aiu-
tare qualcuno che mi chia-
ma, lo faccio. Che sia il presi-
dente della Regione, il pri-
mo cittadino di Limone o il
vecchio sindaco di Cuneo.
Indipendentemente dal par-
tito. Come ho sempre fatto».
Cosa la lega a Marene?
«Beh, Marene è un pezzo di
me. Poi c'è mia mamma,
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che è come mia moglie:
non contentissima della
mia scelta. Come non lo è
mio figlio Alessandro, il
maggiore: loro mi voglio-
no più bene di quanto non
me ne voglia io e sanno con
quali sacrifici ho costruito
quello che sto abbandonan-
do. Che è poi la mia remora
più grande: sono una per-
sona diabetica che ha avu-
to due infarti e sono iperte-
so. Pensate che Alessandro
sta per laurearsi in Econo-
mia alla Luiss: lo farà il 4
novembre, il giorno in cui
io sarò con il Capo dello
Stato a celebrare la festa
delle Forze Armate a Bari.
E non so se riuscirò ad arri-
vare da lui in tempo».
Ministro, ma c'è qualcuno
in famiglia che è felice del-
la sua scelta?
«I più contenti sono i miei
figli piccoli, Carole e
Leon. Loro sono bambini
e, avendo visto le cerimo-
nie, stanno marciando da
due giorni». —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

GG
Guido Crosetto

Rispetto degli altri
avversari compresi
Mai speculato
su alcuna polemica

Mio figlio il 4
novembre si laurea
lo sarò a Bari a
celebrare la festa
delle Forze Armate
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